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ienza , e gli difle ch'egli aveva 1686,
rlatotroppo liberamente del Pa-
,e che c10 davafcandalo, A'che
Refidente rifpofe, che quando S
avrebbe vierato, che nell’ ayve-
re non gli fi dafle motivo di do-
ianze, quefto male nonarrivareb-
piu, e fece dire all’ Inquifitore,
e chiedevaa parlargli folamente,
me amico, che doppo quello,che
a paffato, non lo poteva pill vede-
condecenza. , -
Li17.Agofte. 11 Signor di Frefne
efento una lettera del Re al Col-
cio, per la quali diceva : Che per
ferie che teneva nella Criftianitas;
ilpetto che portava alla Santa Se-
s e Faffesto, 'ed amigizia fincera,
¢ avevaper laRepublica, fi fenti-
tenuto d’intrametterfi da fe fle
all’ aggiuftamento della contela
Papa , edaveva ordinato al fuo
bafciatore di far loro intendere
fue intenzioni- -Sendo queftalet-
2 ftatalerta, il Signor di Frelne
ofe cheil R¢ fuo Padrone aveva
acere dinon aver’ ancora potute
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